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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  15 gennaio 2021 , n.  11 .

      Ratifica ed esecuzione del Protocollo n. 15 recante emendamento alla Convenzione per la salvaguardia dei diritti 
dell’uomo e delle libertà fondamentali, fatto a Strasburgo il 24 giugno 2013.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifica    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare il Protocollo n. 15 recante emendamento alla Conven-
zione per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, fatto a Strasburgo il 24 giugno 2013.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data al Protocollo di cui all’articolo 1 della presente legge, a decorrere dalla data 
della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 7 del Protocollo stesso.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 15 gennaio 2021 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Consiglio dei ministri 

 DI MAIO, Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale 

 BONAFEDE, Ministro della giustizia 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   
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     Traduzione non ufficiale 

 PROTOCOLLO N. 15 RECANTE EMENDAMENTO ALLA CONVENZIONE PER LA SALVAGUARDIA
DEI DIRITTI DELL’UOMO E DELLE LIBERTÀ FONDAMENTALI 

 Strasburgo, 24 giugno 2013 

  PREAMBOLO 
 Gli Stati membri del Consiglio d’Europa e le altre Alte Parti contraenti della Convenzione per la salvaguardia 

dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, firmata a Roma il 4 novembre 1950 (qui di seguito denominata «la 
Convenzione»), firmatari del presente Protocollo, 

 Vista la dichiarazione adottata in occasione della Conferenza di alto livello sul futuro della Corte europea dei 
diritti dell’uomo, tenutasi a Brighton il 19 e il 20 aprile 2012, nonché le dichiarazioni adottate durante le conferenze 
tenutesi a Interlaken il 18 e il 19 febbraio 2010 e a İzmir il 26 e il 27 aprile 2011; 
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 Visto il parere n. 283 (2013) adottato dall’assemblea 
parlamentare del Consiglio d’Europa il 26 aprile 2013; 

 Considerato che è necessario fare in modo che la 
Corte europea dei diritti dell’uomo (qui di seguito deno-
minata «la Corte») continui a svolgere il suo ruolo premi-
nente nella tutela dei diritti dell’uomo in Europa, 

  HANNO CONVENUTO QUANTO SEGUE:  

 Articolo 1 

  Alla fine del preambolo della Convenzione è ag-
giunto un nuovo considerando così redatto:  

 «Affermando che spetta in primo luogo alle Alte 
Parti contraenti, conformemente al principio di sussidia-
rietà, garantire il rispetto dei diritti e delle libertà definiti 
nella presente Convenzione e nei suoi protocolli e che, 
nel fare ciò, esse godono di un margine di apprezzamento, 
sotto il controllo della Corte europea dei Diritti dell’Uo-
mo istituita dalla presente Convenzione,». 

 Articolo 2 

  1. All’articolo 21 della Convenzione è inserito un 
nuovo paragrafo 2 così redatto:  

 «I candidati devono avere meno di sessanta-
cinque anni di età alla data in cui la lista di tre candi-
dati deve pervenire all’assemblea parlamentare in virtù 
dell’articolo 22.». 

 2. I paragrafi 2 e 3 dell’articolo 21 della Con-
venzione diventano rispettivamente i paragrafi 3 e 4 
dell’articolo 21. 

 3. Il paragrafo 2 dell’articolo 23 della Convenzione 
è soppresso. I paragrafi 3 e 4 dell’articolo 23 diventano 
rispettivamente i paragrafi 2 e 3 dell’articolo 23. 

 Articolo 3 

 All’articolo 30 della Convenzione, le parole «a meno 
che una delle parti non vi si opponga» sono soppresse. 

 Articolo 4 

 All’articolo 35, paragrafo 1, della Convenzione, le 
parole «entro un periodo di sei mesi» sono sostituite dalle 
parole «entro un periodo di quattro mesi». 

 Articolo 5 

 All’articolo 35, paragrafo 3, comma b, della Con-
venzione, le parole «e a condizione di non rigettare per 
questo motivo alcun caso che non sia stato debitamente 
esaminato da un tribunale interno» sono soppresse. 
 Disposizioni finali e transitorie 

 Articolo 6 

  1. Il presente Protocollo è aperto alla firma delle 
Alte Parti contraenti della Convenzione, le quali possono 
esprimere il loro consenso ad essere vincolate da:  

   a)   la firma senza riserva di ratifica, di accettazione 
o di approvazione; o 

   b)   la firma con riserva di ratifica, di accettazio-
ne o di approvazione, seguita da ratifica; accettazione o 
approvazione. 

 2. Gli strumenti di ratifica, accettazione o approva-
zione saranno depositati presso il Segretario generale del 
Consiglio d’Europa. 

 Articolo 7 

 Il presente Protocollo entrerà in vigore il primo gior-
no del mese successivo alla scadenza di un periodo di tre 
mesi dalla data in cui tutte le Alte Parti contraenti della 
Convenzione avranno espresso il loro consenso a essere 
vincolate dal Protocollo, conformemente alle disposizio-
ni dell’articolo 6. 

 Articolo 8 

 1. Gli emendamenti introdotti dall’articolo 2 del 
presente Protocollo si applicano unicamente ai candidati 
presenti nelle liste sottoposte all’assemblea parlamentare 
dalle Alte Parti contraenti, in virtù dell’articolo 22 del-
la Convenzione, dopo l’entrata in vigore del presente 
Protocollo. 

 2. L’emendamento introdotto dall’articolo 3 del pre-
sente Protocollo non si applica alle cause pendenti in cui 
una delle parti si sia opposta, prima dell’entrata in vigore del 
presente Protocollo, alla proposta di una camera della Corte 
di dichiararsi incompetente a favore della Grande Camera. 

 3. L’articolo 4 del presente Protocollo entrerà in vi-
gore alla scadenza di un periodo di sei mesi dalla data di 
entrata in vigore del presente Protocollo. L’articolo 4 del 
presente Protocollo non si applica ai ricorsi in merito ai 
quali la decisione definitiva ai sensi dell’articolo 35, para-
grafo 1, della Convenzione sia stata presa prima della data 
di entrata in vigore dell’articolo 4 del presente Protocollo. 

 4. Tutte le altre disposizioni del presente Protocollo 
si applicano alla data della sua entrata in vigore, confor-
memente alle disposizioni dell’articolo 7. 

 Articolo 9 

  Il Segretario generale del Consiglio d’Europa noti-
ficherà agli Stati membri del Consiglio d’Europa e alle 
altre Alte Parti contraenti della Convenzione:  

   a)   ogni firma; 
   b)   il deposito di ogni strumento di ratifica, di ac-

cettazione o di approvazione; 
   c)   la data di entrata in vigore del presente Proto-

collo, conformemente all’articolo 7; e 
   d)   ogni atto, notifica o comunicazione riguardante 

il presente Protocollo. 
 In fede di che, i sottoscritti, debitamente autorizzati 

a tal fine, hanno firmato il presente Protocollo. 
 Fatto a Strasburgo il 24 giugno 2013, in francese e 

in inglese, i due testi facenti ugualmente fede, in un unico 
esemplare che sarà depositato negli archivi del Consiglio 
d’Europa. Il Segretario generale del Consiglio d’Europa 
ne trasmetterà una copia certificata conforme a ciascuno 
degli Stati membri del Consiglio d’Europa e alle altre alte 
parti contraenti della Convenzione.   
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    LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 1124):   

 Presentato dal Ministro degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale   Enzo Moavero Milanesi   e dal Ministro della giustizia   Al-
fonso Bonafede   (   GOVERNO CONTE-I   ) il 10 agosto 2018. 

 Assegnato alle Commissioni riunite II (  Giustizia  ) e III (  Affari este-
ri e comunitari  ) in sede referente, il 21 settembre 2018, con pareri delle 
Commissioni I (Affari costituzionali), V (Bilancio e Tesoro) e XIV (Po-
litiche dell’Unione europea). 

 Esaminato dalle Commissioni riunite II (Giustizia) e III (Affari 
esteri e comunitari), in sede referente, il 23 e il 30 gennaio 2019; il 
4 marzo 2020; il 29 luglio 2020; il 23 settembre 2020. 

 Esaminato in aula il 28 settembre 2020 e approvato il 30 settem-
bre 2020. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1958):   

 Assegnato alla 3ª Commissione (Affari esteri), in sede referente 
l’8 ottobre 2020, con pareri delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali), 
2ª (Giustizia), 5ª Commissione (Bilancio) e 14ª (Unione europea). 

 Esaminato dalla 3ª commissione (Affari esteri), in sede referente, il 
20 ottobre 2020 e il 3 novembre 2020. 

 Esaminato in aula e approvato definitivamente il 12 gennaio 2021.   

  21G00014  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 26 gennaio 2021 .

      Scioglimento del consiglio comunale di San Nicandro 
Garganico.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
10 giugno 2018 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di San Nicandro Garganico (Foggia); 

 Considerato altresì che, in data 15 gennaio 2021, il sin-
daco è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di San Nicandro Garganico 
(Foggia) è sciolto. 

 Dato a Roma, addì 26 gennaio 2021 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di San Nicandro Garganico (Foggia) è stato 
rinnovato a seguito delle consultazioni elettorali del 10 giugno 2018, 
con contestuale elezione del sindaco nella persona del sig. Costantino 
Ciavarella. 

 Il citato amministratore, in data 15 gennaio 2021, è deceduto. 
 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 

comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, de decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
San Nicandro Garganico (Foggia). 

 Roma, 22 gennaio 2021 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  21A00703

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 26 gennaio 2021 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Formia e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Formia 
(Latina) non è riuscito ad adottare i provvedimen-
ti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bi-
lancio per l’esercizio finanziario del 2020, negligen-
do così un preciso adempimento previsto dalla legge, 
avente carattere essenziale ai fini del funzionamento 
dell’amministrazione; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 193, comma 4, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, che equipara ad ogni effetto la 
mancata adozione dei provvedimenti di riequilibrio ivi 
previsti alla mancata approvazione del bilancio di previ-
sione di cui all’art. 141, comma 1, lettera   c)  , del medesi-
mo decreto legislativo; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   c)  , del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267; 




